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Gentili Colleghe e Colleghi 

Nel mese di novembre sono stati rinnovati il consiglio dell’ordine e il collegio dei revisori. Il nuovo 

consiglio si è rinnovato perché 4 colleghi hanno deciso di non proseguire l’esperienza. Ringrazio gli 

uscenti e saluto con entusiasmo i colleghi che hanno deciso di fare parte del neoeletto consiglio e 

hanno deciso di rinnovare la loro fiducia confermandomi per il 4^ mandato Presidente dell’Ordine 

dei Medici  Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Nuoro. Ringrazio i colleghi che hanno 

votato e ci hanno dato la fiducia chiedendoci di proseguire nel nostro mandato. Perché continuare? 

Nonostante la fatica che l’impegno ordinistico richiede, fatica sottolineo,  perché è necessario 

rendere compatibile il lavoro in ospedale e la propria vita privata con il lavoro all’ordine, ho deciso 

di continuare perché vorrei raggiungere degli obiettivi che abbiamo seguito  in questi anni: 

1) riforma dell’Ordine dei Medici 

Ho scritto obiettivi ma è più corretto parlare di obiettivo, perché finalmente nonostante le voci 

ricorrenti di abolizione degli Ordini, sembra che il neo ministro, Professor Renato  Balduzzi, sia 

favorevole ad una riforma moderna dell’ordine dei medici,  coerente con l’Europa; riforma che 

introduca forme di governo della professione che permettano di guidare una professione come la 

medicina, partendo dalla formazione pre - laurea, il mantenimento delle competenze post-laurea e 

post specializzazione, la certificazione dei percorsi lavorativi e sottolineo certificazione, perché 

oltre al sistema dell’anzianità si certifichi il percorso formativo, e lavorativo, stabilendo con criteri 

di merito, trasparenti, la diversificazione dei professionisti, dando strumenti di sviluppo della 

carriera. Solo in questo modo si potrà porre un limite ai criteri selettivi che vedono molto spesso far 

prevalere una eccessiva discrezionalità degli amministratori. Il percorso non è semplice ma è 

necessario. 

Ho avuto il piacere e l’onore di partecipare come Coordinatore del Centro Studi  Nazionale della 

FNOMCeO ai momenti di elaborazione delle proposte presentate al ministero della Salute, e per 

questo ho deciso di continuare perché vorrei vedere il percorso raggiunto con successo!  



Il consiglio uscente ha concluso il triennio deliberando la riduzione della quota di iscrizione di 20 € 

passando da 170 a 150 €. In questo momento di crisi economica crediamo di aver dato  un piccolo 

contributo. Possiamo ridurre la quota  perché  in questo triennio  Vi avevamo chiesto uno sforzo 

economico finalizzato ad anticipare l’estinzione del mutuo ipotecario acceso per acquisto della 

sede,  così facendo possiamo risparmiare risorse perché stava per finire rateazione a tasso 

agevolato! In questo modo oltre a risparmiare risorse abbiamo la totale  proprietà dell’immobile. 

Oltre allo sforzo per il mutuo,  abbiamo sanato alcune irregolarità formali sulla destinazione d’uso 

della sala conferenze. Queste poche frasi per informarvi del modo in cui sono stati utilizzati i soldi 

che annualmente versate. 

Nei prossimi editoriali vi informeremo sulle azioni da sviluppare nel prossimo triennio. Colgo 

l’occasione di inviare a voi e alle vostre famiglie i miei più affettuosi auguri per e prossime 

festività. 

               Nuoro 15 dicembre 2011 

                                                                  Luigi Arru  

 

 

 


